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L'Assobar rinvia ma non desiste 

ccino d'oro 
• • 

se il decreto non 
verrà modificato» 

La minaccia fatta nel corso di un convegno della «Lega del contri
buente» che fa capo al "Movimento di rinascita nazionale" 

L'incredibile episodio avvenuto domenica sera in via dei Castani j 

Centocelle come il Far West 
Lite tra agenti e giovani in una birreria \ 
Arrivano le «volanti»^ 7 arresti 

Due versioni fornite dalla polizia e dagli avventori - Tra le persone in carcere alcuni pregiudicati - L'intervento di un agente in 
borghese richiesto dal proprietario del locale - Poi sono arrivati i rinforzi e la situazione è degenerata - L'accusa: resistenza 

Tre feriti da una parte, tre feriti 
dall'altra, colpi di pistola e mitra, 
scivoloni sulla neve e botte da orbi. 
Poteva sembrare un esagerato 
happening di Capodanno, se alla fi
ne, oltre al contusi ricoverati, sette 
persone non fossero finite in carce
re con l'accusa di resistenza a pub
blico ufficiale. Lo «scontro» tra 
gruppi di giovani e nugoli di agenti 
sempre più numerosi ha origini in
certe. Di certo tutto è cominciato 
nel locali di una birreria in via del 
Castani, cuore di Centocelle, ed è 
proseguito in piazza del Gerani, tra 
bambini Impegnati in giochi di ne
ve e spettatori nascosti dietro le fi
nestre appannate. Le versioni, for
nite da alcuni testimoni alle reda
zioni del giornali, contrastano solo 
in parte con quelle «ufficiali» della 
questura. Vediamo quindi di rico
struire l'incredibile vicenda che — 
questo sembra l'unico dato certo — 
poteva risolversi senza sparatorie e 
con un po' di buon senso. 

Tutto comincia intorno alle 19, 
quando una ventina di ragazzi e ra
gazze entrano nel locali della birre
ria di Massimo D'Andrea. Qualcu
no, per mancanza di sedie, si sareb
be seduto sul tavolini, provocando 
le proteste del proprietario. Il qua
le, sostenendo che il gruppo «im
portunava» gli altri clienti, ha subi
to chiesto l'intervento di un agente 
in borghese, suo conoscente. È nata 
una discussione — piuttosto vio
lenta, a quanto sembra — tra l'a
gente ed i giovani. Il primo sostiene 
di essere stato percosso, gli altri 
giurano di non averlo toccato. Mo
rale della favola, l'intero gruppo 
esce in strada, seguito dall'agente, 
al quale s'affiancano altri due poli
ziotti In borghese. -

Nel frattempo uno degli agenti 
chiede l'Intervento del «113». Arriva 
una «volante» del commissariato di 
Centocelle, ed 1 tre uomini della 
pattuglia giudicano la situazione 
«incandescente», poiché chiedono 

via radio altri rinforzi. «Macché In
candescente — replica uno del te
stimoni — erano gli agenti a provo
care il casino». Comunque sia, 
quando arrivano le altre due «vo
lanti» del commissariato S. Gio
vanni e del V distretto la piazza è 
gremita di gente, semplici passan
ti, bambini, vecchi e poliziotti, un 
centinaio di persone in tutto. Nes
suno capisce più niente, e dalle au
to della polizia vengono distribuite 
le armi agli agenti in borghese. 
•Non è proprio così — replicano in 
questura — anzi, uno del giovani 
ha tentato di impossessarsi di una 
pistola»; 
•. Senza pensarci su ulteriormente, 
alcuni agenti cominciano a sparare 
in aria per disperdere la folla, ed in 
pochi secondi le «volanti» sparisco
no con un «bottino» di sette persone 
fermate. Uno del giovani presenti, 
Roberto Donati, riceve un colpo al
la testa, ed In ospedale riceverà la 

visita del poliziotti che lo piantona
no per «Impedirgli la fuga». Al San 
Giovanni, medicati con otto giorni 
di prognosi, finiscono anche tre po
liziotti, Gullà, Alila, Mannone. A 
Regina Coell vanno Invece sei gio
vani. Nell'elenco degli arrestati — 
ed è questo un particolare al quale 
la polizia tiene ovviamente molto 
— figurano ben quattro «pregiudi
cati», due del quali inquisiti in pas
sato per spaccio di droga e banda 
armata. Ecco l'elenco del nomi: 
Salvatore Privltera, 24 anni, Mar
cello Matacchlonl, 20 anni, Fausto 
Stefanelli e Paolo Centola, 18 anni. 
In manette, oltre al ferito Roberto 
Donati, finiscono altri due «incen
surati», Franco Corsi e Salvatore 
Ciprianl. La convalida o meno del
l'arresto toccherà ora al magistra
to che dovrà interrogarli. 

Secondo la polizia non esistono 
dubbi sulle provocatorie intenzioni 
del gruppo di giovani, tanto più te* 

nendo conto dei precedenti penali! 
di alcuni. Alcuni del diretti interes-i 
sati, giunti in redazione, hanno re-. 
plicato definendo provocatorio 
l'atteggiamento degli agenti In' 
borghese. «Se c'erano pregiudicati, 
non erano del nostro gruppo — cl: 
hanno detto — e poi questo non 
vuol dire niente, perché anche tra 1' 
poliziotti del commissariato Cento-' 
celle sono stati scoperti ben sei 
spacciatori di droga, e non per que
sto diciamo che tutti gli agenti so
no spacciatori...». 

Comunque andrà a finire questa 
storia, un'osservazione si può fare 
subito: la polizia ha tra 1 suoi com
piti istituzionali quello di garantire 
la sicurezza e la tranquillità dei cit
tadini, e allora un minimo di pre
parazione «professionale» in più 
avrebbe consentito di evitare dege
nerazioni da «western». 

Raimondo Bultrini 

L'Assobar non desiste. «Cappuccino d'oro» 
(lire 2100 cornetto compreso) diventerà una 
realtà «se il decreto Visentin! sarà convertito 
In legge senza le modifiche» quantificate dal
l'associazione «nel 47% di abbattimento per 
la tabella "B" per il bar». Vale a dire che PAs-
sobar confermerà l'applicazione del nuovo li
stino se su 100 lire incassate la legge nonne 
detrarrà «almeno 47» (anziché le 37 previste 
attualmente dal decreto) per il costo della 
merce e per le spese di gestione. Pur tra im
pacci e rinvi! (all'inizio l'Assobar aveva an
nunciato l'applicazione del nuovo listino per 
li primo gennaio) suscitati dal vespaio di po
lemiche scatenatosi in questi giorni la mi
naccia, dunque, continua. E stato il presiden
te dell'associamone, Orlano Marinari, ad an
nunciare 1 propositi dell'Assobar Ieri matti
na nel corso di un convegno indetto dalla 
«Lega per la difesa del contribuente», che fa 
capo al «Movimento di rinascita nazionale», 
nascente partitino di destra, di cui è presi
dente Eufemio del Buono, che ricopre anche 
la carica di vicepresidente dell'Assobar 
(l'MRN ha già comunicato che intende pre
sentarsi alle elezioni amministrative). 

•Noi stessi — ha dettò Marinari — óltre a» 
sostenere che slmili prezzi (quelli del nuovo-
listino, ndr) sono assurdi ci preoccupavamo 
della contrazione dei consumi, che, una volta 
applicati, avrebbero procurato. Tuttavia se 1 
bar di terza e di quarta categoria non.appll-
cheranno il listino approntato dall'Assobar, 
saranno condannati a fallire». E a questo 
proposito Marinari ha corredato le sue consi
derazioni con dati e cifre, in base al quali, se 
Il decreto Visentinl venisse convertito in leg
ge, per i bar, senza il nuovo listino, ci sarebbe 
una perdita di tre milioni e 700 mila lire circa 
all'anno. Marinari ha poi proposto che il go
verno stesso, se non si arriva ad una soluzio
ne, «faccia un listino». 

Calcoli e considerazioni dell'Assobar a 
parte, la manifestazione svoltasi ieri mattina 
nel cinema Eden ha confermato appieno, se 
mai ci fosse stato bisogno, i veri intendimen
ti (politici più che economici) dell'associazio
ne e del Movimento di rinascita nazionale, Il 
partitino di commercianti formatosi a Roma 
sull'onda della serrata del 23 ottobre scorso: 
e quella di ieri mattina è stata per certi versi 

• una sorta di apertura della campagna eletto

rale. A farlo capire, nonostante smentite ed 
impacciate distinzioni tra Assobar e MR fat
te nei giorni scorsi da Marinari, ci ha pensato 
Io stesso Del Buono. 

Tra un'invettiva e l'altra contro governo, 
Comune, Regione, partito comunsita reo con 
«la sua astensione» di «aver fatto passare al 
Senato il pacchetto Visentin!» e vaghe consi
derazioni addirittura sui «pericoli di balca
nizzazione dell'Italia, Eufemio Del Buono ha 
detto: «Sono un modesto commerciante che 
non sapeva niente di politica fino a qualche 
tempo fa. Ma se sarà necessario noi faremo 
anche i politici per cambiare le cose». E anco
ra: «In questo momento mi sento di operare 
con tante maschere, con quella di commer
ciante, di presidente prò tempore del Movi
mento di rinascita nazionale, con quella, in
fine, di vicepresidente dell'Assobar...». Più 
caute erano state prima di Natale le posizioni 
espresse in un'intervista all'ANSA dal presi
dente dell'Assobar Marinari. Questi aveva 
escluso che il nuovo listino prezzi, annuncia
to per gennaio, potesse considerarsi come un 
gesto di ritorsione politica, prima che .di ri
valsa economica. E al giornalista dell'ANSA 

'che chiedeva se la sortita dell'Assobar fosse 
in qualche modo collegata al «Movimento-di 
rinascita nazionale» Marinari aveva risposto: 
«Questo non c'entra, noi siamo l'Assobar, 
quello è un movimento di opinione». «Co
munque — ha poi significativamente preci
sato — abbiamo sempre affermato che chi 
capisce le nostre ragioni avrà il nostro ap
poggio...». .•'""'•. 

A buon lntenditor, dunque, poche parole. 
E ad accentuare il carattere «politico» della 
manifestazione di ieri mattina c'era anche la 
presenza del consigliere regionale democri
stiano Filippo De Jorio, intervenuto anche in 
qualità di «esperto di diritto tributario». Rife
rendosi alle prossime elezioni, al termine del 
suo intervento. De Jorio in passato iscritto al 
Movimento sociale ha detto: «Ognuno di noi, 
qualsiasi ideologia abbia, si ricordi che in 
quell'occasione u padrone sarà lui... Questo 
discorso è politico sì, ma non di partito™». 

Discorsi con i quali Visentinl e le tasse ed I 
problemi reali dei commercianti non c'entra
no davvero molto. 

Paola Sacchi 

Remo Giorgi era scomparso il 31 dicembre 

A Pontecorvo due amanti 
uccidono il marito di lei 
e sotterrano il cadavere 

Il corpo trovato ieri mattina dai carabinieri nella campagna - La 
moglie di 20 anni e l'uomo di 28 erano stati fermati per reticenza 

-.'. Semisepolto da terra e ne
ve, lo hanno ritrovato, cada
vere, Ieri mattina i carabi
nieri nei prèssi di un canale 
dell'ENEL, nelle-campagne 
di Pontecorvo. Remo Giorgi, 
un operaio di 24 anni di Ce» 
prano, scomparso di casa la 
sera del 31 dicembre, è stato 
ucciso dalla moglie Stefania 
Villani di venti anni e dal suo 
amante, Domenico Antonio 
Pagìiarini, ventotto anni di 
Pontecorvo, infermiere nel
l'ospedale civile di Prosino
ne. I due, fermati in prece
denza, sono stati arrestati 
dopo aver confessato. L'ordi
ne di cattura è stato emesso 
dal Procuratore della Re
pubblica di Frosinone dott. 
Dell'Anno, che li ha accusati 
di omicidio volontario ag
gravato. Remo Giorgi sareb
be stato strangolato dal Pa
gìiarini e poi sotterrato. 

L'ultima volta che lo han
no visto a Cepràno, dove abi
tava con la moglie,' è stato il 
31 dicembre, giorno al quale 
risalirebbe la sua '.morte. 
Giorgi era uscito di casa là 
mattina di S. Silvestro, di
cendo alla moglie che «sareb
be andato a pescare insieme 
ad alcuni amici». Almeno co
sì Stefania Villani aveva rac
contato ai carabinieri, ma gli 
investigatori non sono mai 
riusciti a rintracciare gli 
amici con i quali Remo Gior
gi, secondo il racconto della 
moglie, si sarebbe recato il 31 
dicembre a pesca. La cosa ha 
insospettito gli Inquirenti 
che, nel corso di indagini e 
appostamenti, hanno notato 
frequenti incontri tra Stefa
nia Villani e Domenico An
tonio Pagìiarini. 

I due, dopo vane ricerche 
da parte dei carabinieri di' 

Remo Giorgi, sono stati fer
mati sàbato séra per reticèn-
:za e falsa testimonianza: Ed 
11 fermò si è tradotto presto 
in arresto. Messi alle strette 
Stefania Villani e Domenico 
Antonio Pagìiarini hanno 
confessato. E così è venuto 
fuori che 11 31 dicembre Re
mo Giorgi non doveva anda
re con nessun amico a pesca
re. Con molta probabilità 
l'uomo è stato prima stran
golato dal Pagìiarini, che da 
qualche tempo aveva una re
lazione con la moglie, e poi 
trasportato in auto nelle 
campagne di Pontecorvo. 
Qui è stato sepolto vicino al 
canale dell'ENEL dove ieri 
mattina i carabinieri, dopo 
numerose ricerche. Io hanno 
ritrovato. In ogni caso sarà 
l'autopsia a stabilire con 
esattezza come è stato ucciso 
Remo Giorgi. 

Accusati anche di attentati dinamitardi 

Taglieggiavano da oltre 
un anno i negozianti 

del Sud Pontino: 9 arresti 
La banda capeggiata da Vincenzo Tucciarone, in carcere da 
tempo - Fra i reati contestati l'associazione di stampo mafioso 

... J, carabinieri di Latina hanno arrestato i componenti di 
una banda specializzata nell'estorsione ai danni del commer
cianti della zona dì Fondi che venivano indotti appagare le 
tangenti anche con attentati dinamitardi.'La banda, capeg
giata da Vincenzo Tucciarone, 38 anni, già in carcere dà 
qualche tempo, agiva da oltre un anno e mezzo nell'intero 
Sud Pontino. , 

Le Indagini, coordinate dal Reparto operativo del gruppo 
di Latina con la collaborazione delle compagnie di Latina, 
Terraclna e Fondi, si sono concluse con la presentazione di 
uh rapporto al giudice istruttore Ottavio Archidiacono che 
ha emesso dieci mandati di cattura per i reati di associazione 
per delinquere di stampo mafioso, estorsione, attentato dina
mitardo, furto, minacce. -' • • • • -„ . • • 
> Nel corso di domenica notte i mandati (tranne quello per 

Tucciarone notificatogli in carcere) sono stati tutti eseguiti. 
Gli arrestati sono: Luigi Conte di 24 anni, il cugino Fernando 
Conte di 32 anni, Gemi D'Onofrio di 26, Teodorico Di Manno 
di 24, Onorato De Sanctis di 27, Antonio De Filippis di 21, 
Gaetano Parisella di 26, il cugino Benedetto Parisella di 21 e 
Lorenzo Simeone di 24. 

Per potenziare la lotta contro la criminalità organizzata 
nel Sud Pontino sabato prossimo a Fondi verrà inaugurata, 
alla presenza del comandante generale Bisognlero, una nuo
va caserma dei carabinieri. 

Dibattito sulla droga: oggi Vetere 
alla Tenda di piazza dei Consoli 

II Comitato contro la droga «Cineclttà-Tuscolano», ha orga
nizzato per oggi alle ore 18, presso la Tenda di piazza dei 
Consoli, un dibattito pubblico su «Come combattere il feno
meno droga». All'iniziativa sono stati invitati i gruppi parla
mentari del PCI, della DC, del PSI, del PSDI, del PRI e del 
PLI, il Vicariato di Roma. All'incontro parteciperà Ugo Vete
re, sindaco di Roma. 

Su terrorismo nero e stragi 
assemblea a Monteverde Nuovo 

Oggi, organizzata dalla sezione di Monteverde Nuovo, si ter
rà un'assemblea pubblica alle ore 18 presso l'Associazione 
culturale Monteverde, in via di Monteverde 57/A. Tema del
l'iniziativa «Contro il terrorismo nero delle stragi; contro le 
provocazioni fasciste nel quartiere». Parteciperà il compagno 
Franco Ottaviano, della segreteria regionale del partito. 

Trovato morto dal padre 
con la siringa nel braccio 

Un giovane di 25 anni, Umberto Petrocchi, è morto dopo 
essersi praticato una Iniezione di eroina nella sua abitazione 
in via Casale Rocchi a Roma. Petrocchi è stato trovato dal 
padre sul letto agonizzante; aveva ancora sul braccio la sirin
ga. Trasportato all'ospedale Policlinico è morto poco dopo il 
ricovero. 

Le ACLI celebrano il XVI 
Congresso provinciale 

Le ACLI romane celebrano 11 loro XVI Congresso provinciale 
sul tema: «I lavoratori cristiani per la pace, Il lavoro, la demo
crazia: una nuova alleanza per una nuova società. L'impegno 
delle ACLI». Vi partecipano 160 delegati in rappresentanza di 
circa 12 mila iscritti organizzati in 96 circoli e nuclei della 
città e provincia. La relazione generale è stata svolta dal 
segretario nazionale delle ACLI Lino Boslo. 

Morto in ospedale rapinatore 
ferito gravemente a Cerveteri 

È morto nel corso della notte Aurelio Luciani, il pregiu
dicato colpito da un carabiniere mentre stava compiendo 
una rapina in un ristorante di Cerveteri. Luciani, rag» 
giunto da un proiettile alla base del collo, è morto intor
no alle 4 del mattino nel reparto di rianimazione dell'o
spedale Santo Spirito nel quale era ricoverato da due 
giorni dopo essere stato sottoposto ad un intervento chi
rurgico. Luciani, assieme a due complici, aveva fatto ir
ruzione, nella notte tra sabato e domenica, nel ristorante 
•Nazareno». I banditi hanno sparato alcuni colpi in aria 
con.le pistole e il fucile a canne mozze con cui erano 
armati per intimidire i tre clienti che si trovavano nel 
locale. Tra di essi vi era anche un sottufficiale dei carabi
nieri in servizio a Lucca che ha reagito con la pistola 
d'ordinanza. Mentre Aurelio Luciani cadeva colpito, i 
suoi complici sono riusciti a fuggire con una «131» e per il 
momento non sono stati ancora rintracciati. 

Arrestato latitante condannato 
a Palermo per reati di mafia 

Paolo Carista, di 29 anni, di Palermo, pluripregiudicato 
per sequestro di persona, estorsioni, furti e rapine, è stato 
arrestato all'alba di ieri in una abitazione di via Asmara 
dai carabinieri. Al momento della cattura l'uomo non ha 
opposto resistenza. È stato rinchiuso nel carcere di Rebib
bia a disposizione dei magistrati dì Palermo. Contro di lui 
la procura generale presso la Corte di appello del capoluo
go siciliano aveva emesso, nell'ottobre scorso, ordine di 
carcerazione. Il pregiudicato doveva infatti scontare sei 
anni di reclusione per associazione per delinquere di 
stampo mafioso e altri reati. La cattura dell'uomo è stata 
fatta nell'ambito del servizi di prevenzione disposti dal 
comando del reparto operativo per ostacolare l'afflusso di 
mafiosi nella capitale. I carabinieri sono infatti convinti 
che Carista, dopo essere fuggito dalla Sicilia, avesse inten
zione di formare nella capitale una vasta organizzazione 
criminale imperniata principalmente sul gioco d'azzardo 
e sul traffico di sostanze stupefacenti. 

^Imprenditore .-.»'• 

Non rispetta 
le norme 

antinfortunio, 
arrestato 

1 Tre ordini di sequestro del 
cantiere non lo avevano con? 
vinto a sospendere la costru
zione di un edificio destinato 
ad abitazione ed uffici in via 
dei Prati della Farnesina. Al
berto Panella, imprenditore 
edile, è così finito oggi in car
cere su mandato di arresto 
provvisorio emesso dal pre
tore Luigi Fiasconaro. Le ac
cuse mossegli dalla magi
stratura sono pesanti: viola^ 
zione continuata ed aggra
vata nonché omissione doloì 
sa di norme antinfortunisti
che. • 

È dal marzo scorso che sul 
cantiere del Panella si erano 
appuntate le attenzioni della 
nona sezione penale della 
pretura di Roma. Nell'ambi
to di una vasta campagna di 
prevenzione e repressione 
degli infortuni sul lavoro 
(che solo a Roma in poco più 
di tre anni ha portato al se
questro di oltre tremila can
tieri) per tre volte i tecnici 
della pretura si erano recati 
in via dei Prati della Farnei 
sina riscontrando gravi irre*-
golarità nelle attrezzature e 
sottoponendo il cantiere à 
sequestro con l'ordine per il 
titolare di porre rimedio alle 
situazioni riscontrate. 

Ma, come si è detto, fino 
ad oggi l'ordine era rimasto 
lettera morta. > 

Hlmometitodi Opel Corsa 
•r 

CHI VI DA GRANDI PRESTAZIONI 
DIMENSIONI? 

CORSA, Sella versione 1200 «:54 CV,oltre 154 Km/h.più di 21 Km/1 a 90 Km/ 
(versione 5 mane), 890 Km di autonomia, 5posti• Allestimento Lusso:lunotto termica, 
p>*goiahsta anteriori See-Thru, orologio al anatro, auendisioari, ventilatore a tre velocità, 
lergieristallo ton intennitien;a, spetthietto esterno regolabile dall'interno, (ontagiri, eontachilo-
metri parziale. Disponibile ton 5' manu • Corsa è ambe 1000 e 1300 ee. 

AUTOIMPORT DAL CONCESSIONARIO OPEL 
Via Salaria. 729 -Via Corsica. 13 «Viale Aventino. 19 • Piazza Cavour. 5 «Vìa A. Graf. 81 
Viale dei Consoi. 143 «Va O. da Gubbio. 209 «Va Flaminia. 480 
VuVetuna.49 .VaPrenesfina, 1183 • PjazzaR.MaWesta.2lD 
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